
REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 20 giugno 2017, n. 265 
Messa in sicurezza muro prospiciente via Vittorio Veneto- Villa San Remigio in Verbania. 
CUP: J54H17000250002 Cig: 704647571E- Impegno di spesa sul capitolo 203903 di euro 
79.800,02 o.f.c. in favore di Borgazzi Vittorio Srl. 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte è proprietaria del compendio immobiliare denominato Villa San 

Remigio in Verbania; 
 
nel periodo compreso tra fine novembre e inizio dicembre 2016 si sono verificati eventi 

temporaleschi eccezionali nella zona del Verbano Cusio Ossola; 
 
 la Polizia Municipale del Comune di Verbania ha notificato  alla Regione Piemonte verbale 

di contestazione n. 25350 del 19.11.2016, pervenuto via PEC in data 23.11.2016,  con il quale ha 
segnalato “un deposito sulla strada comunale composto da gabbioni contenenti pietre lungo mt 
16,75 x 0,95 mt di larghezza alto mt 3.00 situato tra la carreggiata e la banchina atto a contenere 
la possibile caduta del materiale ma collocato in modo tale da impedire il deflusso delle acque (tale 
da provocare pozze sulla sede stradale) da essere poco visibile di notte in quanto non illuminato 
(art. 36 del regolamento) e con segnaletica poco visibile in quanto le alberature del terreno , 
rampicanti che sporgono sulla sede stradale, limitano l’irraggiamento della pubblica illuminazione 
” intimando la rimozione  e messa in sicurezza delle stesse; 

 
 in data 2.12.2016 l’Ing. Roberto Regaldo, funzionario del Settore Tecnico regionale,  e 

l’Ing. Stefania Crotta, Dirigente ad interim del Settore medesimo, si recavano in loco per un 
sopralluogo; 

 
con verbale di sopralluogo redatto in data 12.12.2016, a cura dell’Ing. Roberto Regaldo, si è 

rilevata l’esigenza di un “intervento tempestivo per la tutela della pubblica incolumità” con 
l’indicazione dei lavori di messa in sicurezza necessari per rimuovere il pregiudizio verificatosi  che 
sinteticamente si riepilogano come segue:  “ taglio della vegetazione per liberare i lampioni 
stradali e ripristinarne la funzionalità, taglio/potatura delle piante incombenti sulla strada, 
potatura dei platani nella zona prospiciente l’ingresso di Villa Taranto, la verifica stabilità 
elementi rocciosi del versante strada comunale” e subordinando “il consolidamento strutturale del 
muro in sasso” a “previa indagine geologica e progettazione strutturale al fine di poter rimuovere i 
gabbioni di contenimento”; 

 
in dipendenza di quanto sopra, considerate le circostanze di somma urgenza sopra rilevate 

che non consentono il ricorso alle procedure ordinarie vista la tutela della pubblica incolumità,  è  
stata interpellata l’Impresa Borgazzi Vittorio s.r.l., sita in Verbania Fraz. Trobaso (P.IVA 
01850640036), a presentare preventivo di spesa a seguito di indagine operata sul territorio oggetto 
dell’intervento tra le imprese in possesso dei requisiti per le prestazioni di cui sopra; 
 

la suddetta impresa ha presentato in data 15.12.2016 preventivo di massima per le 
prestazioni sopra evidenziate per un totale lavori di € 173.780,15 o.f.e.; 

 
con nota prot. n. 48485 del 23.12.2016 il Dirigente del Settore tecnico regionale Ing. 

Stefania Crotta, in qualità di Responsabile del Procedimento,  tenuto conto del preventivo di spesa 
delle prestazioni di cui sopra pervenuto dalla predetta impresa all’uopo interpellata nel limite 



dell’ammontare previsto dall’art. 163 comma 1 del D.lgs n. 50/2016 e ritenuta la congruità 
economica dello stesso, ha disposto l’avvio immediato delle prestazioni oggetto dell’intervento 
all’espressa condizione che pervenga documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e 
tecnico – economici ai fini delle dovute verifiche in capo all’Amministrazione scrivente; 

 
con la suddetta nota è stato altresì individuato altresì l’ing. Roberto Regaldo funzionario del 

Settore tecnico regionale quale Direttore dei lavori; 
 
dato atto  che la Società specificata risultava in possesso di attestazione SOA certificante la 

sussistenza dei requisiti di capacità economico – finanziaria ed idoneità tecnico professionale 
previsti per lo svolgimento dei lavori in questione (cfr. Attestazione di Qualificazione SOA  
all’esecuzione di opere di cui alla  Cat OG13); 

 
viste le dichiarazioni sostitutive rilasciate dalla suddetta Impresa in data 1.2.2017 ai sensi 

dell’art. 163 comma 7 attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 
D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 
dato atto che l’Amministrazione appaltante ha avviato le verifiche ex lege previste in data  

8.2.2017 presso gli Enti competenti; 
 
vista la perizia giustificativa del 6.2.2017 a cura del Direttore lavori, e vistata dal 

Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 163 comma 4 del D.lgs n. 50/2016 nella quale 
vengono evidenziati, secondo le modalità illustrate nella perizia stessa e di seguito riportate, i fatti e 
le ragioni tecniche che hanno condotto a disporre l’immediata esecuzione dell’intervento in esame 
ai fini del ripristino delle condizioni di sicurezza di una porzione di versante dei Giardini di Villa 
San Remigio in Verbania a tutela della pubblica incolumità: 

 
“Rilevato che, ai sensi dell'art. 163 del D.Lgs. 50_2016, le attività di progettazione necessarie al 
consolidamento del muro in sasso non sono conformi all’affidamento in somma urgenza e 
verranno pertanto trattate secondo successive valutazioni, come anche esposto nel Verbale di 
Consegna dei Lavori del 9 gennaio 2017 a firma del Direttore dei Lavori, si è ritenuto di 
procedere immediatamente con le lavorazioni seguenti: 
• pulizia della vegetazione infestante del versante per una fascia fino a 10 metri in larghezza 

dalla sommità del muro, per un tratto di circa 200m misurati dal confine di proprietà a nord 
• eliminazione della vegetazione che nasconde i lampioni di illuminazione pubblica dalla 

vegetazione 
• taglio raso del verde effettuando però solo la potatura di eventuali piante di diametro 

superiore a 22cm misurato a 140cm dal suolo 
• taglio dei rami la cui proiezione a terra interessa la sede stradale, lungo tutta la proprietà 

sulla via Vittorio Veneto 
• verifica ed eventuale disgaggio di porzioni rocciose che possono essere oggetto di 

franamento, lungo tutto il versante che si affaccia sulla via 
• verifica della stabilità delle reti di consolidamento e delle barriere paramass 
per l’importo complessivo preventivato di € 65.918,97 o.f.e.” 
 

 Rilevato che nello Stato Finale del 28.2.2017 il Direttore Lavori contabilizza lavorazioni per 
l’importo complessivo di € 65.409,86 oltre IVA operando un’economia di € 509,11; 
 

dato atto che in capo in capo all’Appaltatore sono state attivate e concluse  positivamente in 
data 21.3.2017 le procedure di accertamento dei requisiti di legge dichiarati dall’Impresa ai sensi 
dell’art. 163 comma 7 del D.lgs n. 50/2016; 



 
visto infatti l’art. 163 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i. disciplinante i provvedimenti del 

Responsabile del Procedimento da assumere in caso di somma urgenza ed il relativo affidamento in 
forma diretta per l’esecuzione dei lavori; 

 
ritenuto pertanto di poter procedere ad approvare i contenuti della suddetta perizia 

giustificativa del 6.2.2017 ed all’affidamento di somma urgenza in premessa descritto Cod CUP 
J54H17000250002 - Cod CIG 704647571E all’Impresa con sede in Verbania Fraz. Trobaso (P.IVA, 
Cod. Beneficiario n. 328646), per l’importo complessivo di € 65.409,86 oltre IVA alle condizioni 
dello schema di lettera contratto che si approva con la presente Determinazione; 

 
dato atto che il Direttore dei Lavori è l'Ing. Roberto Regaldo funzionario regionale; 

 
dato atto che il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Stefania CROTTA, Dirigente 

Responsabile del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
nonché Responsabile ad interim del  Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 

ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio  ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs n. 50/2016 secondo lo 
schema agli atti dell’Amministrazione consistente in apposito scambio di lettere tramite posta 
certificata; 
 

visto lo schema di lettera contratto con la quale viene comunicato all’Impresa specificata 
l’affidamento dell’intervento alle condizioni ed agli obblighi individuati nella medesima; 

 
dato atto che alla spesa complessiva di € 79.800,02  o.f.c., (cod. beneficiario n. 328646) 

derivante  dalla realizzazione dei lavori sopra specificati si fa fronte con i fondi del Capitolo  
203903 del Bilancio 2017 che si impegnano con il presente provvedimento; 

 
dato atto infine che la Stazione appaltante è soggetta all’obbligo di versamento della 

contribuzione dovuta all’ANAC ai sensi dell’art. 1 comma 67 della L. n. 266 del 23.12.2005 la cui 
entità, stabilita dalla Delibera ANAC n. 1377/2016, ammonta ad € 30,00; 

 
ritenuto di poter far fronte alla suddetta spesa con i fondi del capitolo 203903/2017 con 

adozione di apposito impegno con il presente provvedimento a favore di ANAC (cod. beneficiario 
297876); 

 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista altresì la DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli 

stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell'art. 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i; 

 
vista infine la DGR 29-5119 del 29/5/2017, "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 

Terzo prelievo dal Fondo Investimenti per la Stabilita' Finanziaria di cui al capitolo di spesa 298061 
dell'importo di euro 8.458.266,06 (art. 14, comma 5 e 6 della l. r. 6/2017)."con la quale è possibile 
procedere ad impegnare le predette somme; 

 



dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con 
D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si 
prevede di limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. 
Il controllo sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi 
da controllare per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare 
entro il 31 gennaio 2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che 
saranno oggetto di verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino 
all’istituzione della struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla 
misura 8.2.1; successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto”; 

considerato quindi, nelle more dell’adozione della predetta check list di sottoporre il 
presente provvedimento al visto del Direttore competente; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE  

 
visti gli artt. 4 e 16 e 17 del D.Lgs.  165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23  del 28.07.2008; 
vista il D.lgs n. 118/2011; 
visto il D.Lgs. 50/2016; 
vista la L. r. 14 aprile 2017, n. 6; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”; 
vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell'art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i; 
vista  la DGR  29-5119 del 29/5/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Terzo prelievo 
dal Fondo Investimenti per la Stabilita' Finanziaria di cui al capitolo di spesa 298061 dell'importo di 
euro 8.458.266,06 (art. 14, comma 5 e 6 della l. r. 6/2017)." 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni in premessa esposte,  ad approvare la perizia giustificativa del 
6.2.2017 a cura del Direttore Lavori e vistata dal Responsabile del procedimento, nonchè 
all’affidamento ex artt. 163 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. dell’intervento  di somma urgenza per la 
messa in sicurezza del Muro prospiciente via Vittorio Veneto -Villa San Remigo in Verbania nel 
compendio denominato Villa San Remigio in Verbania (VB) lungo Via Vittorio Veneto (Cod CUP 
J54H17000250002 . Cod CIG 704647571E all’Impresa  Borgazzi Vittorio s.r.l. con sede in 
Verbania Fraz. Trobaso (P.IVA 01850640036) (P.IVA cod. beneficiario n. 328646), per l’importo 
complessivo di € 65.409, 86  oltre IVA; 
 
- di approvare lo schema di lettera contratto, agli atti dell’Amministrazione, con la quale viene 
comunicato all’Impresa specificata l’affidamento dell’intervento alle condizioni ed agli obblighi 
individuati nella medesima; 
 



- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, ai sensi dell’art. 32 
comma 14 del D.lgs n. 50/2016 secondo lo schema agli atti dell’Amministrazione consistente in 
apposito scambio di lettere tramite posta certificata; 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Stefania CROTTA, Dirigente 
Responsabile del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
nonché Responsabile ad interim del  Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
- di dare atto altresì che il Direttore dei Lavori è l'Ing. Roberto Regaldo funzionario regionale; 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 79.800,02 (di cui euro 14.390,17 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972) sul capitolo di spesa 203903 del Bilancio regionale 2017 a favore della  Borgazzi 
Vittorio s.r.l.  (cod. beneficiario  n. 328646); 
 
- di impegnare infine la somma di € 30,00 sul capitolo di spesa 203903 del Bilancio regionale 2017 
in favore di ANAC (cod. beneficiario 297876); 
 
- di associare al movimento contabile di cui al presente provvedimento la seguente transazione 
elementare (d.lgs. n. 118/2011): 

TITOLO 2 Spese in conto capitale 
Conto fin:  U.2.02.01.09.014 
Cofog: 01.3  Servizi generali 
Transazione Europea 08 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs.n. 33/2013 nonché dell’art. 29 del D.lgs.n. 50/2016 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei 
seguenti dati: 

• Beneficiario:  Borgazzi Vittorio s.r.l.   
P.IVA  01850640036 - cod beneficiario 328646 

• Norma a base di attribuzione: art. 163 del D.lgs. n. 50/2016 
• Importo:    €  79.800,02 o.f.c. 
• Resp. del Procedimento:  Ing. Stefania CROTTA  
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: art. 163 del D.lgs n. 50/2016 

 
• Beneficiario:  A.N.A.C. (cod. beneficiario 297876) 
• Importo   € 30,00 

 
IL DIRIGENTRE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
VISTO DI CONTROLLO  
Ai sensi del P.T.P.C.2016-2018 SEZ. 8.2.3. 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dr. Giovanni LEPRI 


